
LA DECADENZA Padoa-Schioppa aspette-

rà la deposizione e le motivazioni della sen-

tenza del Consiglio di Stato e poi procederà

all’azione di responsabilità nei confronti dei

Consiglieri d’ammini-

strazione Rai che vo-

tarono per Meocci Di-

rettore Generale, no-

nostante fossegiàchiara la sua in-
compatibilità. A questo punto,
dunque, sembra si tratti davvero
di una strada obbligata, dopo la
sentenza definitiva che il 19 di-
cembre ha condannato la Rai a
pagare una multa di 14,3 milioni
di euro e lo stesso Dg a 370mila
euro.Lasentenzadovvrebbeesse-
re depositata in un arco di tempo
compreso tra 2 settimane e un
mese, dettando così anche i tem-
pi per l’azione di responsabilità,
cheporterebbealladecadenzaau-
tomatica dei 5 Consiglieri di cen-
trodestra in questione (Bianchi
Clerici, Petroni, Urbani, Staderini
eMalgieri).Quale scenariosi apri-
ràalloraper il futurodelCdadella
Rai? Quello più naturale dovreb-
beessere il reintegrodialtri4Con-

siglieri della CdL, eletti dalla Vigi-
lanza, e la sostituzione di Petroni,
nominatodall’exMinistrodelTe-
soro,Siniscalco,conunConsiglie-
re, nominato da Padoa Schioppa.
Sempre che il centrodestra non
faccia le barricate.
Non servirà ai 5 consiglieri della
CdL per salvarsi la poltrona nem-
meno la decisione presa mercole-
dì scorso, quando il Cda di Viale
Mazzini, recependo la decisione
del Consiglio di Stato, ha deciso
la rimodulazione del contratto di
Meocci dal punto di vista sia eco-
nomico che normativo, equipa-
randolo a quello di un caporedat-
tore. Decisione che fa passare lo

stipendio dell’ex Dg da 800 a cir-
ca 150mila euro. Meocci, lascian-
do la Direzione generale del-
l’azienda, aveva infatti firmato
una transazione grazie alla quale
diventava Direttore di Rai Corpo-
ration, conservando intatto il suo
stipendio.Votaroronosìalla tran-
sizione 7 dei 9 Consiglieri (si
astennePetroni,mentreeraassen-
te la Bianchi Clerici) . E proprio la
liceitàdiquestoaccordoè l’ogget-
to di un’indagine aperta dal-
l’Agcom lo scorso gennaio e che
dovrà concludersi entro 150 gior-
ni. Gli esiti dell’indagine saranno
valutati dalla Procura di Roma,
presso la quale sono già indagati
per il reato di abuso d’ufficio i 5
Consiglieri del centrodestra per il
loro sì alla nomina di Meocci. Se i
consiglieri del centrosinistra che
si opposero a questa nomina, ma
votarono sì alla transazione, non
rischiano per quest’ultimo atto
l’azioneciviledi responsabilità,vi-
sto che il Cda ha poi “degradato”
Meocci, la loro posizione andrà
comunque valutata in sede pena-

le.
«Nonc’erabisogno diaspettare la
decisione del Consiglio di Stato
perprocedereall’azionedirespon-
sabilità», dichiara l’avvocato Do-
menicoD’Amati, cheperprimoil
26 luglio scorso, su incarico di Ar-
ticolo2, presentò un esposto al
Ministro dell’Economia, nel qua-
le chiedeva che venisse presenta-
ta l’azione nei confronti dei 5
Consiglieri in base agli articoli
2392 e 2393 del Codice Civile
(quelli che riguardano la respon-
sabilità degli amministratori ver-
so la società e, appunto, l’azione
di responsabilità). D’Amati ci tie-
ne a ricordare che i Consiglieri
Rai sono pubblici ufficiali e che
nominando un Dg la cui incom-
patibilità era stata evidenziata da
tutti i pareri giuridici hanno reca-
to un danno patrimoniale al-
l’azienda. «La richiesta dell’azio-
ne di responsabilità- spiega dun-
que - è un atto dovuto. Essendo
l’azionista il Ministro dell’Econo-
mia, questi ha il dovere di tutela-
re il bene pubblico, quale la Rai e
non può non agire nei confronti
dichi l’hadanneggiata».Ancheri-
spetto alla prospettiva che Padoa
Schioppa aspetti di leggere la sen-
tenza depositata dal Consiglio di
Stato parla di un «eccesso di for-
malismo».Econdannacomesba-
gliato anche il sì alla transazione
di Meocci: «I Consiglieri devono
applicare la legge, non stabilire
compromessi».

Unità e autonomia sono laparolechiavedel congresso dellaLe-
ga lombarda, a cui oggi parteciperà Bossi. L’unità è garantita alla
scontata rielezione del segretario Giorgetti. L’autonomia riguarda
anche la legge elettorale e le alleanze. Il Carroccio valuta gli alleati
di conseguenza, senza preconcetti fra destra e sinistra. Il coordina-
tore delle segreterie nazionali della Lega Nord, Roberto Calderoli,
guarda a 360 gradi e oltre. Conferma Matteo Salvini: «Non siamo
alleati sempiterni. Non siamo né di destra né di sinistra, siamo
lombardi».EMaronidefinisce il congresso«unsegnalemolto forte
di ritrovata unità dopo un periodo difficile segnato dalla sconfitta
del referendum»eancheunmomentodi«investimentosull’auto-
nomia e identità della Lega». Il segretario Giorgetti sottolinea che
ilCarroccio«è inuna fasenuova: dovrà rilanciare la battaglia fede-
ralista in base ai nuovi dati dell'agenda politica». Uno è il referen-
dumsulla leggeelettorale,devastanteper laLega.Anchedaquesto
dipenderanno gli accordi della Lega per le amministrative.
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Caso Meocci, il ministro aspetta le motivazioni della sentenza
Poi avvierà la procedura contro i consiglieri della Destra

■ Nel seicento, tra bolognesi e
modenesi per una «secchia rapi-
ta» scoppiò addirittura una guer-
ra. A Pontida si rubano le bandie-
re, ma non è un gioco da bambi-
ni. Lo stile è quello del sequestro
di persona, con foto a fianco dei
sequestratori mascherati. Ma la
«prigioniera» è la bandiera leghi-
sta che sventola sul pennone dei
raduni di Pontida. A «rapirla» so-
no stati leghisti dissenzienti che
rimproverano al partito di aver
perso purezza. La bandiera era
sparitaprimadiNatale,mai leghi-
sti ci sonoabituati: il vessilloè sta-
to rubato quattro volte solo nel
2006.Solochedi solito i furtiven-
gonoaccompagnatidascrittee in-
sulti contro il Carroccio.
Stavolta invece i «rapitori» si so-
no fatti vivi di persona, mandan-
do una fotografia con la bandiera
affissa a un muro con davanti tre
figuri incappucciati, spedita da
Veronaaungiornalebergamasco
eunodiPadova.Laletteraè firma-
tadalla«SerenissimaBrigataGua-
statori» e dice: «Un manipolo di
prodi giovini ha simbolicamente
colpito al cuore il movimento di
Umberto Bossi appropriandosi
della bandiera padana che garri-
va nel sacro prato di Pontida. In-
tendiamo con questo gesto di-
chiarare guerra aperta al partito
italiano e italianista Lega Nord.
La bandiera sarà trattenuta come
trofeo, per mere ragioni logisti-
che non è stata sostituita con la
più gloriosa bandiera di San Mar-
co». Implicito il riferimento alla
vicendaCredieuronord: il «popo-
lo lombardoveneto non vuol più
sentirsi schiavodiRoma,manep-
pure di via Bellerio». «Di goliardi-
co non c'è niente - è il commento
del deputato bergamasco Giaco-
mo Stucchi - Sono imbecilli che
forse aspiravano a qualche posto
politico nella Lega».
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